
Dichiarazione di ODEON Cinemas Group per l'anno finanziario che termina il 31 dicembre 2020 

sulla schiavitù moderna 

 

Introduzione: 

La schiavitù moderna è un crimine e una violazione dei diritti umani fondamentali. Prende varie forme, come la 

schiavitù, la servitù, il lavoro forzato e obbligatorio e la tratta di esseri umani, le quali hanno tutte in comune la 

privazione della libertà di una persona da parte di un'altra al fine di sfruttarla per guadagno personale o commerciale. 

Questa dichiarazione si riferisce a ODEON Cinemas Group Limited e / o alle sue società controllate che svolgono 

attività nel Regno Unito ("ODEON"). 

 

Il nostro business: 

ODEON Cinemas Group Limited e tutte le sue filiali ("Odeon Cinemas Group") è un operatore cinematografico leader 

in Europa, che ogni anno ospita milioni di spettatori in oltre 360 cinema in Europa, oltre 100 dei quali hanno sede nel 

Regno Unito. In qualità di sussidiaria di AMC Entertainment Holdings Inc, ODEON Cinemas Group fa parte della più 

grande compagnia di sale cinematografiche al mondo con oltre 1.000 sale e 11.000 schermi in tutto il mondo. 

 

Il nostro approccio: 

ODEON ha un approccio di tolleranza zero verso la schiavitù moderna di qualsiasi tipo. Ci impegniamo ad agire in 

modo etico, trasparente e con integrità in tutti i nostri accordi e rapporti commerciali. Ci aspettiamo gli stessi standard 

elevati da tutti i nostri appaltatori, fornitori e altri partner commerciali chiave e ci aspettiamo che i nostri fornitori 

mantengano a loro volta con i propri fornitori gli stessi standard elevati. 

 

La nostra catena di fornitura: 

ODEON acquista un'ampia gamma di prodotti / servizi tramite una catena di fornitura diversificata, tra cui: 

• Prodotti finiti (prodotti per sedersi, suoni e proiezioni, pavimenti, FF&E, ecc.) 

•Cibo e bevande 

• Servizi di gestione delle strutture 

• Servizi di comunicazione e apparecchiature IT (hardware, software, licenze) 

•Agenzie di collocamento 

• Pubblicità, comunicazioni e servizi di marketing 

• Cancelleria 

• Utilità 

•Gestione dei rifiuti 

•Staff temporaneo 

• Vari servizi professionali 

 



Le nostre politiche: 

Le nostre attività di approvvigionamento si svolgono in tutti i paesi in cui operiamo. 

Approvvigioniamo a livello internazionale e ci aspettiamo che i nostri fornitori e le altre società con cui collaboriamo 

assicurino i loro beni, materiali, servizi e catene di fornitura legate al lavoro: 

• Che rispettino la legge sulla schiavitù moderna del 2015, la direttiva 2014/95 / UE e qualsiasi altra legislazione 

europea, regionale o locale pertinente e applicabile; e sono 

• Trasparente, responsabile e verificabile; e siano 

• Liberi da ambiguità etiche 

 

I nostri accordi con i fornitori riflettono il nostro impegno ad agire in modo etico e con integrità in tutte le nostre 

relazioni commerciali e ad implementare e applicare sistemi e controlli efficaci per garantire che la schiavitù e la tratta 

di esseri umani non avvengano da nessuna parte nelle nostre catene di approvvigionamento. 

 

Le nostre politiche di salvaguardia includono una guida specifica per il personale su come riconoscere i segni di abuso, 

inclusi la schiavitù, la tratta di esseri umani, il lavoro forzato e come rispondere e aumentare le preoccupazioni. 

 

Abbiamo politiche interne di Anti-Schiavitù & Traffico di Esseri Umani, Anti-Corruzione and Anti-Bribery, Codice di 

Condotta and Whistle Blowing. Queste aiutano a garantire che i nostri colleghi sappiano cosa ci si aspetta da loro e 

come possiamo supportarli. 

 

Due Diligence: 

Chiediamo ai nostri fornitori chiave già esistenti di confermare ufficialmente come gestiscono la trasparenza nelle loro 

catene di approvvigionamento e rispettano i nostri requisiti. Per i nuovi fornitori chiave che desideiano collaborare 

con la nostra azienda emettiamo un questionario di pre-qualificazione che include domande mirate alla schiavitù e al 

rischio di tratta di esseri umani. In questo modo possiamo identificare il rischio e intraprendere tutte le azioni 

necessarie. Inoltre, ci aspettiamo che i nostri fornitori forniscano le prove pertinenti a sostegno delle loro 

dichiarazioni. 

Inoltre, disponiamo di sistemi per: 

• Identificare e valutare potenziali aree di rischio nelle nostre catene di approvvigionamento 

• Mitigare il rischio di schiavitù e traffico di esseri umani che si verificano nelle nostre catene di approvvigionamento 

• Monitorare potenziali aree di rischio nelle nostre catene di approvvigionamento 

 

Chiediamo a tutti i nostri fornitori chiave di confermare la loro continua conformità a quanto sopra su base annuale e 

di informarci immediatamente qualora qualcosa cambiasse. 

 

Incoraggiamo chiunque, inclusi colleghi, fornitori, subfornitori, clienti, a segnalare in buona fede qualsiasi problema o 

dubbio riguardo potenziali pratiche commerciali non etiche, come frode e corruzione o schiavitù e tratta di esseri 

umani tramite i nostri Amministratori debitamente autorizzati. 

 



Passi che abbiamo fatto 

Responsabilità della Direzione e consapevolezza generale: 

Abbiamo: 

• Riferito i progressi al nostro Comitato Esecutivo 

• Aumentato la consapevolezza di questa dichiarazione pubblicata mediante notifica alle organizzazioni con le quali ci 

impegniamo regolarmente 

 

Valutazione del Rischio: 

Abbiamo: 

• Avviato un esercizio di revisione di questa politica rispetto alle nostre attività chiave, per stabilire se l'approccio che 

stiamo adottando possa essere ulteriormente migliorato tramite: 

o Valutazione e interpretazione di qualsiasi best practice recente o emergente; 

o Confrontando le nostre attività con dichiarazioni e piani d'azione intrapresi da organizzazioni simili;  

o Rivalutare il rischio di non conformità come parte della nostra valutazione del registro dei rischi di conformità 

circolare. 

 

Mitigazione del Rischio: 

Abbiamo: 

• agito prontamente laddove è stata identificata o segnalata una violazione della conformità 

• continuato a fornire feedback sulle lezioni apprese nel processo di gestione del rischio di conformità 

 

Passi da intraprendere per il Nuovo Anno 

Responsabilità della Direzione e consapevolezza generale 

Noi: 

• Continueremo a segnalare i progressi al nostro Comitato esecutivo 

• Continueremo ad aggiornare e comunicare i nostri principi alle organizzazioni con le quali ci impegniamo 

regolarmente 

• Procederemo ai controlli tattici che richiedono prove tangibili dalla nostra catena di fornitura sulla loro conformità e 

terremo registrazioni pertinenti per il loro progresso. 

• Cercheremo di continuare ad ampliare la richiesta di conferme di conformità su base annuale ai fornitori 

• Prepareremo il la prossima dichiarazione annuale 

 

Valutazione del Rischio 

Noi: 



• Continueremo a rivedere le nostre attività chiave per stabilire se l'approccio che stiamo adottando possa essere 

ulteriormente migliorato tramite: 

o Valutazione e interpretazione di qualsiasi best practice recente o emergente; 

o Confrontare le nostre attività con dichiarazioni e piani d'azione intrapresi da organizzazioni simili;  

o Rivalutare il rischio di non conformità come parte della nostra valutazione del registro dei rischi di conformità 

circolare. 

 

Mitigazione del rischio 

Noi: 

• Agiremo prontamente laddove sia stata identificata o segnalata una violazione della conformità 

• Continueremo a fornire feedback sulle lezioni apprese nel processo di gestione del rischio di conformità 

 

Ufficiali Responsabili 

Il CDA ha la responsabilità generale della nostra politica contro la schiavitù e il traffico di esseri umani. 

 

Il Group Legal and Compliance e il Chief Partnerships and Content Officer hanno la responsabilità primaria e 

quotidiana della nostra politica contro la schiavitù e la tratta di esseri umani, monitorandone l'uso e l'efficacia, 

affrontando qualsiasi domanda in merito e controllando i sistemi di controllo interno e le procedure per garantire che 

siano efficaci nel contrastare la schiavitù moderna. 

 

 

La presente dichiarazione è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione il 9 febbraio 2021 

 








